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Premessa generale

L’organizzazione della didattica registra il cambiamento avvenuto nel laboratorio di Sintesi Finale secondo l’ordinamento previsto dalla Legge 270/2004: non più un corso di base, equiparabile alla generale offerta formativa in essere nel Manifesto degli Studi, per quanto propedeutico all’individuazione dell’argomento di tesi, ma uno spazio critico, fisico e mentale, all’interno del quale i diversi momenti della proposta di tesi- ideazione, articolazione, maturazione e conclusione- siano organicamente integrati e reciprocamente correlati.
Pertanto il Laboratorio non prevede tradizionali lezioni ex-cathedra- se non attraverso l’invito di relatori esterni e nell’ambito dei Moduli didattici integrativi- ma la definizione preventiva di argomenti di carattere generale, che precedono e alimentano la disciplina del progetto urbano e di artichettura, ritenuti strategici e propedeutici all’individuazione dell’argomento generale, che verranno discussi collegialmente, secondo una attività di natura prevalentemente seminariale.

In tal modo s’intende anche sopperire alla necessità di costituire preventivamente un terreno comune di conoscenze tra docenti e studenti, che possa agire quale fertile humus rispetto al quale misurare le aspettative, necessariamente uniche ed irripetibili, delle singole proposte.

In aggiunta, visto il carattere inevitabilmente sperimentale di un’esperienza pilota nella storia della Facoltà, s’intendono creare le condizioni affinchè i contenuti del Laboratorio si precisino nel tempo attraverso un’attività volutamente partecipativa, dove la responsabilità individuale e le preferenze degli studenti crescano solidalmente allo spirito di appartenenza ad una piccola comunità scientifica e di confronto. 
Articolazione della didattica

Congiuntamente all’attività’ seminariale, comincerà la discussione per gruppi e/o individuale relativa alla definizione delle aree e dei temi di tesi. In tal senso, sono previsti anche contributi strettamente disciplinari su materie attinenti i temi di laboratorio da parte di relatori esterni, così da facilitare la identificazione dei temi di lavoro.
Il primo semestre del laboratorio sarà dedicato alla definizione del tema di tesi, della relativa bibliografia ed alla raccolta ed elaborazione dei dati di analisi. Il secondo semestre verterà unicamente sullo sviluppo delle proposte progettuali. 

Le singole discipline, ovvero i moduli didattici integrativi, coerentemente ai contenuti generali del laboratorio, e in stretta collaborazione con la disciplina caratterizzante, concorderanno con gli studenti uno specifico programma di attivita’. Il martedi’ sara dedicato alle attivita’ seminariali della disciplina caratterizzanti, ai contributi disciplinari esterni e alle revisioni di tesi, mentre il mercoledi’ sara utilizzato per le comunicazioni dei moduli integrativi o per lo sviluppo del lavoro di  tesi nelle sue diverse fasi.
I temi
L’attività’ seminariale della disciplica caratterizzante verterà essenzialmente sulla discussione di saggi e/o libri riguardanti una serie di temi ritenuti strategici ai fini dei contenuti del Laboratorio, così come presentati a Maggio, che dovranno costituire oggetto di riflessione preliminare allo sviluppo delle proposte di tesi. Si tratta di questioni di stringente l’attualità’, che attraversano i diversi campi del sapere secondo una logica trasversale e intenzionalmente interdisciplinare, che dovranno essere oggetto di presentazioni critiche settimanali da parte degli studenti. 
Organizzati in gruppi di 2/3 persone, essi dovranno esporre ai colleghi e ai docenti, attraverso presentazioni in power point, i contenuti delle letture scelte, assumendo una posizione personale rispetto alle questioni affrontate e, soprattutto, cercando di evidenziarne le implicazioni rispetto ai più generali temi della rigenerazione urbana, oggetto specifico del Laboratorio.

Di seguito si elencano i temi oggetto di specifica attenzione.

Terra 
La parola terra evoca nel dibattito contemporaneo la necessità di ritornare a riflettere sulle risorse primarie del pianeta come beni comuni di scarsa reperibilità e comunque non più riproducibili. Tale attitudine comporta pertanto una rinnovata sensibilità nei confronti dei cosiddetti “oggetti naturali”. Tali oggetti, da intendersi come ciò che preesiste all'azione trasformativa dell'uomo e risulta da essa indipendente, per formazione e caratteristiche, costituiscono il punto di partenza di ogni possibile processo di antropizzazione. Il progetto responsabile, oggi, non può pertanto prescindere da una relativa approfondita conoscenza.
Infrastruttura

Per infrastruttura, nell’accezione più generale del termine, si dovranno intendere l’insieme delle scelte, dei principi e delle regole intenzionalmente assunte da una comunità e dai suoi rappresentanti affinché si creino le condizioni per il perseguimento di una finalità condivisa e per la crescita necessaria a raggiungerla. Pertanto, le scelte concernenti le infrastrutture risultano l’indispensabile premessa alla costruzione di qualsiasi civiltà, soprattutto in settori strategici quali mobilità, educazione e assistenza sociale. Il progetto deve intenzionalmente inserirsi all’interno di un quadro di scelte infrastrutturali assunto come chiaro termine di riferimento.


Cittadinanza
La complessità relazionale della società contemporanea richiede una preliminare riflessione sul mutamento del concetto di cittadinanza. I grandi fenomeni migratori; la crescente mobilità di informazioni, beni, risorse finanziarie e persone; la crisi economico-finanziaria in corso, mettono in discussione l’idea acquisita di sovranità dei popoli, soprattutto a livello locale e nazionale, rendendo sempre più instabile la nozione di confine, fisico e giuridico, per comprendere il funzionamento del mondo attuale. Il progetto deve necessariamente chiedersi a quale idea di cittadino alluda e intenda preferenzialmente rivolgersi. 
Lavoro
Il tema del lavoro è, da tempo, un’indifferibile priorità nell’agenda delle istituzioni e delle forze politiche, a tutti i livelli. Il mondo del lavoro è già cambiato e dovrà ulteriormente rinnovarsi alla luce della congiuntura economico-finanziaria ancora in corso. Il progetto della città ha sempre rappresentato una risposta mutevole alla domanda di opportunità da parte dei suoi cittadini, reali e potenziali. Simmetricamente, le politiche di marketing territoriale e urbano sono, in tal senso, sempre più finalizzate ad attrarre quelle figure professionali ritenute strategiche al perseguimento di specifici obiettivi. Senza un’adeguata conoscenza del proprio ruolo nel mondo, le città perdono di credibilità nel panorama internazionale. Questo patrimonio di conoscenze è indispensabile alla costruzione di un’adeguata offerta di spazi da vivere. 

Sussidiarietà 
Di fronte alla persistente crisi economico-finanziaria, il pubblico è sempre più costretto a delegare la gestione di servizi pubblici strategici, rientranti nella definizione di bene comune, a livelli di governo sottordinati, comprendendo anche le diverse forme di associazionismo autorganizzato. Il principio di sussidiarietà, che trova detrattori e sostenitori nel corrente dibattito politico, è oggi, di fronte alla crisi strutturale del welfare, non solo una necessità ma anche un’opportunità. In linea di principio, la sua applicazione sul campo comporta un coinvolgimento diretto del cittadino nella costruzione e trasformazione della società di cui fa parte e del suo sistema di convenzioni, là dove la delega agli organi di rappresentanza ha talvolta sottostimato l’importante funzione svolta dall’etica della responsabilità individuale nello sviluppo civile.  

Realtà
Nel corso degli ultimi anni si è assistito ad un duplice fenomeno culturale: il tentativo di concludere l’esperienza post-moderna, facendone un bilancio critico, e l’apertura di una nuova stagione improntata ad un ritorno al realismo. In tal senso, l’inversione di tendenza nelle categorie del pensiero pare la conseguenza logica degli effetti- a livello politico, economico e sociale- di una fiducia mal riposta sull’idea di mondo che vorremmo a scapito di una più attenta lettura delle condizioni al contorno effettivamente esistenti. Il mettere al centro del dibattito il patrimonio esistente assume, in questa prospettiva, un preciso significato morale che il Laboratorio intende perseguire. 
Bibliografia essenziale

La bibliografia ragionata che segue non va intesa come esaustive delle problematiche già sinteticamente esposte, ma costituisce l’innesco di un processo di coinvolgimento dei laureandi che hanno l’opportunità’ di integrarla con proposte alternative, degli stessi autori o di altre figure eminenti del dibattito, coerenti allo spirito del confronto che si vuole avviare all’interno del Laboratorio, con l’obiettivo di costruire una virtuale biblioteca di Laboratorio quale patrimonio condiviso. 

Come già ricordato in premessa, gli studenti potranno presentare parti significative delle proposte che seguono o integrarle con proprie. 
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